
abbiano posto il Signor in tanto ferma opinione. E dolendomi

io di quelli che erano stali presi a Tripoli, che era cosa ini­

quissima non dovessero essere restituiti, allora Piri bassa mi 

disse : Ti prometto sopra la mia testa che di loro io son per 

parlar al Signor, e usar lutle le mie forze per farli liberare, 

e voglio mostrarli che di ragion devono esser liberati, e que­

sto voglio fare dappoi che tu sarai partito, perchè allora io 

dirò al Signor : L ’ ambasciator è partito ; che vuol far la Tua 

Signoria di quelli da T ripoli, che sono in prigione ? E in 

questo modo entrerò a parlar di questa materia ; dicendomi: 

Ad ogni modo io spero farli rilasciare. Io, per non mancar in 

cosa alcuna, quando andai a baciar la mano al Signor, nel 

tor la licenzia, non volli restar che a bocca non li facessi 

detta requisizione sì delle navi come delli prigionieri. Sua 

Eccellenzia mi fece risposta , che già questa cosa era stala 

deliberata. Non resterò di dir alla Sublimità Vostra che per 

indur li magnifici bassà a far ogni suo conato acciò delle 

navi fossero restituite, promisi a Piri bassà ducati mille, ed a 

Fercat altrettanti delli danari delle loro mercanzie, secondo 

era stato deliberato per il consiglio de' X II, che per me a 

questo effetto era stato chiamato; sicché io non vedo che sia 

stala intermessa alcuna cosa possibile per poter conseguir la 

intenzion di Vostra Serenità ; ma in effetto questo Signor è 

persona ostinata, e di suo volere. Nè pensi la Serenità Vo­

stra che lui si lasci governar dalli bassà, immo loro tremano 

di lui, e quando lo vedono in collera cercano espedirsi più 

presto sia possibile, pretermettendo per quella fiata di espo- 

nerli quelle cose per le quali loro erano andati da Sua Ec­

cellenzia. Ben mi posso laudar del magnifico Mustafà bassà, 

che per due volte lui volle rilasciar quelli galeotti da Tri­

poli avanti che facessero intender cosa alcuna al Signor, e 

questo publice essendo io presente ; ma Piri fu quello che 

volle tor rispetto di farlo prima intendere al Signor , credo 

sperando che Sua Eccellenzia dovesse contentarsi di far detta 

relassazione, perchè loro bassà aveano fatto venir quelli poveri 

uomini alla Porla, che è da presumer giudicassero che do­

vesse seguir ad ogni modo lo effetto. Nè altro mi par si
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